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IL PROGETTO:

Il Piano Nazionale di adattamento climatico e la Legge per il Clima, 

la gestione della risorsa idrica nel Distretto del bacino del fiume Po 

nel progetto europeo Life Climax Po.
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Cinque passaggi, un solo obiettivo: usare dati e modelli per decidere meglio
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1  Clima

che cosa cambia?

2  Monitoraggio

che cosa 
osserviamo?

3  Bilancio

dove nasce
il deficit?

4  Modelli

cosa può 
succedere?

5  Pianificazione

come decidere 
insieme?



Clima e acqua: non è solo “meno pioggia”
conta quando l’acqua arriva, dove resta e quando serve
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T Clima

Temperature più alte 
aumentano 

evapotraspirazione e 
domanda idrica.

S Neve e riserve

Accumulo, fusione nivale, 
invasi e falde modificano il 

rilascio stagionale.

Q Portate

Cambiano tempi, durate e 
intensità delle magre.

U Usi

Prelievi e vincoli 
ambientali incidono 

sulla risorsa residua.

IL CLIMA

Per pianificare localmente serve leggere insieme segnali 

climatici, disponibilità fisica, pressioni d’uso e scenari futuri.



Dal sensore alla decisione pubblica

La rete osservativa rende confrontabili situazioni diverse e sostiene 

decisioni trasparenti
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I DATI

stazioni meteo-idro, livelli, neveRete

Spazializzazione griglie e ragguaglio ai bacini

Indicatori SPI, SPEI, SRI, SSPI, portate

Lettura locale bacini, macro-comprensori, nodi

Un indicatore non nasce “dal nulla”: dipende da rete, metodi di interpolazione, scale 

territoriali e ipotesi esplicite



Bollettino mensile: la diagnosi del sistema
Serve a capire se il territorio accumula riserva o entra in stress 

idrologico
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IL MONITORAGGIO

Indicatori integrati
Indice sintetico, SPI, SPEI, SSPI, SRI: 
precipitazioni, evapotraspirazione, 
neve e deflussi.

Riserve idriche

SWE, invasi, Lago Maggiore, falde e portate: 
la fotografia della disponibilità complessiva.

Scenario prossimo

Previsioni e scenari per riconoscere segnali 
precoci e preparare misure proporzionate.

https://www.arpa.piemonte.it/rischi_naturali/boll//

bollettino_idromensile.pdf

La stagione sta evolvendo verso una condizione 
ordinaria, di attenzione o di possibile crisi?



Come leggiamo una stagione in corso? Aprile 2026
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SPEI TEMPERATURE

SWE

RISORSE STOCCATE



Bollettino settimanale: dal monitoraggio all’azione
È il ponte operativo tra disponibilità, fabbisogni e decisioni a breve
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IL MONITORAGGIO

Dove, nelle prossime due settimane, la disponibilità idrica
potrebbe non essere sufficiente rispetto ai fabbisogni?

Osservato
Portate, precipitazioni, temperatura e 
stato idrico della settimana 
precedente.

Previsto
Anomalie meteo, portate e tendenza 
dello stato idrico fino a circa +14 
giorni.

Decisione

Turnazioni, priorità, comunicazione 
agli utenti e prime misure di gestione.

https://www.arpa.piemonte.it/rischi_naturali/boll/b

ollettino_idrosettimanale.pdf



Dal 12 al 19 maggio 2026
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Bilancio idrico: la domanda chiave
Disponibilità sufficiente o deficit? Il dato diventa informazione gestionale

1/20

IL BILANCIO

DISPONIBILITÀ

portate + riserve + apporti

DOMANDA / PRESSIONE

fabbisogni + prelievi + vincoli



Come si aggiorna il Bilancio Idrico Regionale
Dal modello alla misura del deficit

IL BILANCIO IN PIEMONTE

1/20

modello di bilancio idrico aggiornato, simulando il 
periodo 2010–2024 

➢ le utenze, 
➢ i prelievi effettivi, 
➢ gli scambi con la falda 
➢ i nuovi valori di deflusso ecologico

ricostruire la disponibilità reale ai nodi (34)

1 2

quanto il sistema non riesce a soddisfare i prelievi richiesti

Per ciascun nodo e per ciascun mese del semestre 
irriguo si è poi calcolato il deficit di disponibilità idrica 
rispetto ai prelievi massimi richiesti, negli scenari 
idrologici:

➢ medio 
➢ scarso

Aggiornamento del bilancio idrico regionale  
(2010-2024)



Dove e quando si concentra la criticità
L’aggiornamento del bilancio idrico individua nodi vulnerabili e periodi in cui la 
governance deve essere pronta
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31 / 34
nodi con almeno un mese 

di deficit >40%

8
nodi con deficit molto alto 

anche nello scenario medio

85%
casi critici nello scenario scarso 

concentrati nel trimestre 
giugno–agosto

SET
mese in cui il deficit 
risulta più rilevante

La criticità non è uguale 
ovunque né in tutti i mesi. La 
pianificazione deve guardare a 
nodi, stagionalità e anni scarsi, 
non solo alla media annuale.

IL BILANCIO

Calcolo del deficit di disponibilità idrica sul periodo 2010-2024



Dagli scenari climatici alle portate future
Non predire un numero esatto, ma testare piani, programmi e 

investimenti
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SCENARI CLIMATICI

Osservazioni regionali rete e dataset OI

Reanalisi e storico ERA5, historical

Downscaling scala utile per i bacini

Scenari futuri RCP 4.5 / RCP 8.5

Portate e deficit risultati da leggere per la pianificazione

Uso corretto: gli scenari indicano futuri plausibili e margini di rischio, non una previsione puntuale del singolo giorno.



Con il clima futuro, dove e quando la risorsa potrebbe non 
bastare più a soddisfare i fabbisogni?
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SCENARI CLIMATICI

• effetti futuri non uniformi sul territorio

• criticità nei mesi irrigui estivi

FUTUROPRESENTE

1  Clima futuro (2030-2070) 3  Pressioni2 Portate attese

Scenari 

RCP 4.5/8.5

WEI+ = Prelievi effettivi/ Portata naturale



Un quadro riassuntivo per autorità pubbliche e professionisti
Dal prodotto tecnico alla scelta locale condivisa
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Soggetto

Situazione stagionale

Rischio a breve

Criticità strutturale

Futuri possibili e 
plausibili

Uso nella pianificazione

Preparare e programmare

Azioni progressive e comunicazione

Priorità, investimenti, regole

Misure robuste, adattamento

Uso concreto

Tutela habitat, fruizione, 
gestione emergenze locali

Ordinanze, priorità locali, 
comunicazione ai cittadini

Bilancio Idrico / PdGPo

Scenari climatici e modelli

Uso concreto

Ogni scelta si basa su dato usato, scala temporale, incertezza e soggetti coinvolti.



Cinque messaggi finali per chi governa il territorio
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Il cambiamento climatico modifica soprattutto tempi e stagionalità della risorsa.

Il bilancio idrico trasforma dati fisici e pressioni in informazione gestionale.

Bollettino mensile e settimanale sono complementari: diagnosi, previsione, azione.

La modellistica rende verificabili scenari, ipotesi e conseguenze delle scelte.

1

2

3

4

5 La pianificazione locale funziona meglio se parte da evidenze condivise e processi partecipativi.
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Grazie per la collaborazione a tutte le 

colleghe e i colleghi dell’area Idrologia e 

Qualità delle acque di Arpa Piemonte.

In particolare 

Mariella Graziadei

Mattia Padovani 

Irene Brignolo 

Laura Bardini

Irene Sogligno

Stefania Tron

Roberto Cremonini

Simona Barbarino

acqua
Tu sei la vita e 

sempre sempre

fuggi
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